
Venerdì 2 gennaio 
SAN BASILIO 

  Ore   8,30  Santa Messa     Primo venerdì del mese 

Sabato 3 gennaio 
  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 18,30  Santa Messa vigiliare in San Martino 

Domenica 4 gennaio 
  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 10,30  Santa Messa  
  Ore 18,30  Santa Messa 

 Lunedì 5 gennaio 
  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 18,30  Santa Messa vigiliare in San Martino 

Martedì 6 gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 10,30  Santa Messa solenne 
  Ore 18,30  Santa Messa 

Mercoledì 7 gennaio 
  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 20,45  Catechesi adolescenti in oratorio 

Giovedì 8 gennaio 
  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 16,45  Catechismo III elementare presso la Scuola Materna 

Venerdì 9 gennaio 
  

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 16,45  Catechesi IV e V elementare e I Media presso la Scuola Materna 

Sabato 10 gennaio 
  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 18,30  Santa Messa vigiliare in San Martino 
  Ore 20,00  Incontro gruppo famiglie 

Domenica 11 gennaio 
DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

  
  

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 10,30  Santa Messa  con la presenza dei battezzati  del 2014 
  Ore  11,30  Catechismo II e III media in oratorio 
  Ore 14,30   Rosario perpetuo 
  Ore 18,30   Santa Messa 

Giovedì 1 gennaio 
MADRE DI DIO 

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 10,30  Santa Messa solenne 
  Ore 18,30  Santa Messa  

Mercoledì 31 dicembre 
OTTAVA DI NATALE 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 18,30  Santa Messa  in San Martino e Te Deum per la fine dell’anno 

Martedì 30 dicembre 
OTTAVA DI NATALE 

  
  Ore   8,30  Santa Messa 

Lunedì 29 dicembre 
OTTAVA DI NATALE 

  Ore   8,30  Santa Messa 

Domenica 28 dicembre 
OTTAVA DI NATALE 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 10,30  Santa Messa 
  Ore 18,30  Santa Messa 

Sabato 27 dicembre 
 SAN GIOVANNI EVANGELISTA 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 18,30  Santa Messa vigiliare in San Martino 

   8 www.rhosanmichele.it    1 www.rhosanmichele.it 

 

Carissimi, 
quasi alla 
conclusione 
delle bene-
dizioni nata-
lizie nelle 
famiglie e 
nei luoghi di 
lavoro, vor-
rei ringrazia-
re sentita-
mente per 
l'accoglien-
za e i mo-
menti di in-
tensa condi-
visione cul-

minati nella preghiera di affidamento 
al Signore che viene. 
Come già anticipato, la piccola novità 
di quest'anno consisteva nel chiedere 
alle numerose famiglie provenienti da 
paesi stranieri e residenti nella nostra 
parrocchia, di scrivere un testo di au-
gurio nella propria lingua da donare 
poi all'intera comunità. E' avvenuto 
con grande gioia da parte di questi 
nostri fratelli e sorelle e tali testi, uno 
per paese, sono da leggere e gustare 
all'interno di questo numero natalizio 
della Voce che entra in tutte le case. 
Inoltre i messaggi saranno collocati 
nel presepe che troverete in Chiesa e 
formeranno una strada che conduce 
alla capanna di Gesù con alcuni og-
getti provenienti dagli stessi paesi. La 
scritta che sovrasta il presepe "Egli è 
qui per tutte le genti" sta a indicare 
l'universalità della salvezza portata 
da Gesù, il Salvatore dell'intera uma-
nità e dell'umanità di ciascuno, ren-
dendoci nuove creature. 
Inoltre risulta evidente l'invito ad allar-
gare il nostro cuore superando ogni 
barriera e confine. Tutti noi siamo a 
conoscenza di come il mondo sia 
sempre più un "piccolo villaggio" per 
via di innumerevoli mezzi di comuni-
cazione e gli stessi mezzi di trasporto 
superano di slancio distanze che 
sembravano incolmabili. 
In questo Natale chiediamo il grande 
dono di vincere ogni paura e scettici-
smo e di avere uno sguardo nuovo 
sulle cose, sulle persone, sulla realtà 

che ci circonda, lieti anzitutto della 
certezza che Dio ha uno sguardo di 
bontà e misericordia su tutti e ciascu-
no. 
Non vuole certo essere una riflessio-
ne sdolcinata e mielosa intrisa di 
fuorviante buonismo, bensì la certez-
za che se invochiamo Dio come Pa-
dre non può non esserci una concre-
ta ricaduta nel quotidiano con   le per- 
sone che abbiamo a fianco. 
Ci regalino questi giorni opportunità 
per toccare con mano che davvero la 
regola del Vangelo "amatevi gli uni gli 
altri" è realizzabile a partire dal conte-
sto concreto in cui la Provvidenza di 
Dio ci ha collocati. 
A Colei che è Madre di tutti e come 
tale porta tutti nel suo cuore affidiamo 
il nostro cammino, perché sempre più 
sia illuminato dalla luce della Parola e 
della presenza del suo Figlio amato 
Gesù. 
Forze contrarie non mancano e non 
mancheranno mai, perché il Maligno 
è all'opera, ma in questa lotta non 
siamo soli, e come dice Papa France-
sco non siamo mai orfani. Ci aiutino 
nella preghiera davanti al presepe, 
che spero presente in tutte le case, la 
preghiera da Lui composta e recitata 
il giorno dell'Immacolata in Piazza di 
Spagna. 
 

Preghiera del Santo Padre 
 

O Maria, Madre nostra, 
oggi il popolo di Dio in festa 
ti venera Immacolata,  
preservata da sempre dal contagio del 
peccato.  
Accogli l’omaggio che ti offro 
a nome della Chiesa che è in Roma 
e nel mondo intero. 
Sapere che Tu, che sei nostra Madre, sei 
totalmente libera dal peccato 
ci dà grande conforto.  
Sapere che su di te il male non ha potere,  
ci riempie di speranza e di fortezza 
nella lotta quotidiana che noi dobbiamo 
compiere contro le minacce del maligno.  
Ma in questa lotta non siamo soli, non 
siamo orfani, perché Gesù, prima di mo-

rire sulla Croce ci ha dato Te come Ma-
dre. 
Noi dunque, pur essendo peccatori, sia-
mo Tuoi figli,  figli dell’Immacolata, 
chiamati a quella santità che in Te ri-
splende per grazia di Dio fin dall’inizio. 
Animati da questa speranza, noi oggi 
invochiamo la Tua materna protezione 
per noi, per le nostre famiglie, 
per questa Città, per il mondo intero. 
La potenza dell’amore di Dio, 
che Ti ha preservata dal peccato origina-
le, per Tua intercessione liberi l’umanità 
da ogni schiavitù spirituale e materiale, 
e faccia vincere, nei cuori e negli avveni-
menti, i1 disegno di salvezza di Dio. 
Fa’ che anche in noi, Tuoi figli, la grazia 
prevalga sull’orgoglio e possiamo diven-
tare misericordiosi come è misericordio-
so il nostro Padre celeste.  
In questo tempo che ci conduce alla festa 
del Natale di Gesù, insegnaci ad andare 
controcorrente: 
a spogliarci, ad abbassarci, a donarci, 
ad ascoltare, a fare silenzio, a decentrar-
ci da noi stessi, per lasciare spazio alla 
bellezza di Dio, fonte della vera gioia. 

O Madre nostra Immacolata,  
prega per noi! 

 
 
 
Auguri a tutti voi per un santo e cri-
stiano Natale dove il Signore Gesù 
sia sempre più di casa e familiare !!! 
  

Don Walter 

    LA V   CE 
Edizione	Natale		2014		della	Parrocchia	San	Michele	Arcangelo	di	RHO	

21 dicembre  2014 

EGLI    E'   QUI   PER  TUTTE   LE  GENTI !!! 

Parrocchia 
San Michele Arcangelo 
Via Canova, 16 Rho (MI) 

Segreteria: tel 02 99760950 
 

Orari:  
      da lun a ven: 9,15 / 11,15 
      mart: 9,15 / 11,15 e 17,00 / 19,00 

 

Don Walter cell. 3314160888 
Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 



Hai cinque righe per presentarti: dicci chi sei! 
...che dire. Sono Andrea, ho 32 anni e vengo da Inveruno. 
Ho fatto il liceo scientifico, ho frequentato il Politecnico di 
Milano e mi sono laureato in Ingegneria dell’Automazione e 
specializzato in Ingegneria Gestionale. Sono entrato in semi-
nario nel settembre 2009 a adesso sto uscendo e rimarrò a 
Rho per i prossimi sei anni: San Michele, Lucernate e più 
avanti anche san Paolo. 
Ognuno di noi ha una vocazione, ma certo la tua è 
“particolare”. Quali “strumenti” ha usato Gesù per chia-
marti? 
Il primo “strumento” è stata sicuramente la famiglia dove re-
spiravo la fede anche se non ne ero consapevole; insieme 
ad essa, crescendo, sono stati fondamentali gli amici con cui 
condividere la vita e le domande. In questo modo ho matura-
to una fede ragionevole e che ha a che fare con ogni aspetto 
della vita. 
All’interno di questo sono stati fondamentali un libro e una 
persona. Il libro raccontava la storia di sei santi e sono rima-
sto colpito dalla loro gioia e capacità di aiutare veramente gli 
altri. Dopo averlo letto ho detto: “anche io voglio essere co-
me loro”, e una cosa che avevano in comune era la preghie-
ra e così ho cominciato a  pregare di più. Poi facendo la tesi 
di università a Chicago, ho conosciuto un prete che condivi-
deva la vita con noi nelle cose serie, nel divertirsi e nel vive-
re. Allora mi sono detto: “che bello come vive lui, anche io 
voglio vivere come lui e fare quello che fa lui”. Da allora ho 
capito che la mia vocazione era quella sacerdotale; era l’08-
08-’08. 
Il sacerdote è un uomo a cui è stato chiesto di lasciare 
tutto in cambio del “centuplo” quaggiù. Cosa significa 
per te rinuncia e centuplo. 
Ho lasciato il lavoro prima ancora di avere la conferma da 
parte del seminario di essere accettato; però di questo non 
me ne ero neanche accorto; me lo ha fatto notare il padre 
spirituale. In realtà non ho mai badato alla rinuncia e ho sem-

pre seguito ciò che la vita, la provvidenza mi indicava. Mi 
viene in mente Matteo: “Il regno dei cieli è simile a un tesoro 
nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, 
pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo”. 
Penso che sia come un figlio per una madre: tutte le rinunce 
e le fatiche necessarie per farlo nascere sono nulla di fronte 
alla gioia del dono ricevuto. 
L’avvento è un periodo di attesa. Cosa vuol dire attende-
re Uno che è già arrivato? 
Vuol dire imparare che l’attesa è l’atteggiamento necessario 
per vivere. Dice Niebuhr: «Niente è tanto incredibile quanto 
la risposta a una domanda che non si pone». Imparare ad 
attendere ci insegna a domandare: se non abbiamo la do-
manda, la risposta di Cristo risulta inutile. Una volta che la 
domanda nasce allora la presenza di Colui che è già arrivato 
ci permette di cercare con la certezza che la risposta c’è. E 
penso sia molto differente cercare senza sapere se una ri-
sposta ci sia e cercare sapendo che la risposta già è data. 
Si chiude un anno di crisi, molti perdono il lavoro e le 
famiglie fanno sempre più fatica. In questo momento di 
difficoltà il Papa ci ha recentemente ricordato che 
“annunciare Cristo è la carità più autentica”. Ci aiuti a 
capire? 
Mi ha sempre colpito il fatto che quando Gesù si è fatto com-
pagno degli uomini non abbia sollevato rivoluzioni. Per 
esempio sapeva benissimo che la schiavitù era qualcosa di 
sbagliato, ma non si è preoccupato innanzitutto della sua 
abolizione. Ha cambiato dalla società dal di dentro, tant’è 
che san Paolo rimanda uno schiavo al suo padrone dicendo-
gli di non punirlo perché era scappato, ma anzi ora che si era 
fatto battezzare era suo fratello, e quindi lo invitava a trattarlo 
come tale. Imparo così che la società non cambia con rivolu-
zioni o proteste, ma aderendo sempre di più a Cristo. Una 
vita nel suo amore permette innanzitutto il mio cambiamento 
e quindi anche di chi mi sta intorno.  

UNO DI NOI “ I personaggi della parrocchia” 
Intervista al nostro diacono Don Andrea 
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 La POLISPORTIVA 
SAN MICHELE 

  A.S.D. RHO 

 Ringrazia per la  collaborazione  

e porge i più sinceri auguri di 

   Buon Natale e Buone Feste 

Calendario Parrocchiale da Domenica 21 dicembre 2014 a Domenica 11 gennaio 2015 

Domenica 21 dicembre 
DIVINA MATERNITA’ DI MARIA 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 10,30  Santa Messa 
  Ore 11,30  Incontro del gruppo liturgico in Chiesa 
  Ore 15,30  Santo Battesimo di Eshieralda 
  Ore 18,30  Santa Messa 

Lunedì 22 dicembre    Ore   8,30  Santa Messa 

Martedì 23 dicembre    Ore   8,30  Santa Messa 

Mercoledì 24 dicembre 
 VIGILIA DI NATALE 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 15,00  Confessioni in parrocchia 
  Ore 17,00  Confessioni in San Martino 
  Ore 18,30  Santa Messa vigiliare in San Martino 
  Ore 23,15  Veglia di preparazione 
  Ore 24,00  Santa Messa solenne della notte di Natale 

Giovedì 25 dicembre 
NATALE DEL SIGNORE 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 10,30  Santa Messa solenne 
  Ore 18,30  Santa Messa 

Venerdì 26 dicembre 
SAN STEFANO DIACONO 

  E PROTOMARTIRE 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 10,30  Santa Messa  
  Ore 18,30  Sospesa la Santa Messa 

Domenica 25 gennaio 2015, nella nostra 
diocesi  ambrosiana  si  celebra  la  FESTA 
DELLA  FAMIGLIA. Nel prossimo numero 
della  “VOCE”  presenteremo  il  program‐
ma  de agliato  della  giornata.  Fin  d’ora 
chiediamo a  tu e  le coppie che  ricorda‐
no  anniversari par colarmente  significa‐
vi di comunicarlo al più presto in segre‐

teria o  in  sacres a. A  loro  sarà dedicata 
la Messa  delle  10,30  con  l’invito  a  pre‐
senziare al pranzo che seguirà in oratorio 
e alle inizia ve pomeridiane. 

  Ricordiamo già fin d’ora che domeni‐
ca 11  gennaio  2015,  festa del ba esimo di 
Gesù,  durante  la  Messa  delle  10,30  sono 
invitate le famiglie i cui bambini hanno rice‐
vuto  il  ba esimo  nell’anno  2014  appena 
terminato. 
Sarà  occasione  per  rinnovare  le  promesse 
ba esimali in questo anno della fede. 



ANAGRAFE PARROCCHIALE 2014 
Basile Nicola, Boselli Alessandro, Cassan‐
dro  Samuele,  Deblasio  Simone,  Di  Fazio 

Alex, Eusebio Jacopo, Ferrandes Edoardo,   Libro Gaia, Lillo Loren‐
zo, Lime Alla Eshieralda, Loddo Fabiana, Maio Alessandro, Marino‐
ni Arianna, Morri Giulia, Nobile Agnese, Os  Enrico,   Porcelluzzi 
Luca, Rasi Leonardo, Rigo Giulia 

Figli di Dio con il Sacramento del Battesimo 

Hanno ricevuto la Prima Comunione 

Agresta Federica  Angeloni Alessia Arce Pilon Charline 
Briuglia Arianna  Caisachana Pillajo-Jeremi Josue 
Centemeri Matteo  Conte Luca  Congiardi Dilena Letizia 
Damascato Emily Alessia De Paoli Marina Di Benedetto Flavio 
Ferrari Chiara  Fiore Martina Fortugno Alessio  
Ianello Manuel  Ladislao Andrea Ladislao Alice  
Galifi Erik   Gruppi Alice  Magni Edoardo  
Mazzeo Michael  Melana Giuseppe Oltolina Giulia 
Paiano Francesca  Panzeri Elisa  Pranzo Tommaso  
Santoro Leonardo  Spiluttini Sara Todisco Alessia  
Todisco Ilaria  Vimercati Giorgia Vivaldo Bruno 

Hanno ricevuto la Cresima 
Barletta Giulia  Brescia Denise 
Caselli Matteo Kiersan Colli Francesco 
Conte Alessandro  De Paoli Miriam 
Dell’Oste Leonardo  Fortino Gabriele 
Giacomazzo Alessia Giarruzzo Beatrice 
Lo Giudice Sara  Locati Andrea 
Londino Camilla  Lucenò Agostino 
Maldini Marco  Peralta Delgado Paola  
Rota Arianna  Tettamanzi Martina 
Ventrice Andrea  Vidal Poma Valentina 
Vitale Chiara   De Giuseppe Marta 
         

Sposi nel Signore 
Matera Marcello e Presti Stefania 

 

Morelli Simone e Semeghini Valentina 

Alvarez Julio, Bacchiocchi Maria Mirella, Bonassa Anna-
maria, Brambilla Aurora, Brittelli Antonio, Cattel Mario Gino, 

Colombo Attilio, Conti Eugenia, Crivellari Adelina, Dal Soglio Federico, De Andreis  Maria, Di-
sarò Delfina, Ferrari Vincenzo, Fiore  Davide, Fiore Elvira, Fornasari Luigi Battista, Ghisi Anto-
nio, Guzzetto Maria, Ieluzzi Ezio, Imberti Luigi, Ladislao Nicolino, Lobello Giuseppa, Lupi Gian-
franco, Magnani Domenico, Matiz  Teresa, Nocera Ermelinda, Oliveira Cajaiba Valadian Franceli-
na, Pecora Pierina, Ranieri Gregorio Adriano, Romolo Pierina Maria, Tomaino Maria, Zampollo Al-
fredo. 

Nella pace di Cristo 
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BARZAGO 

LA COMUNITA’ DI S. MICHELE DI RHO RICORDA DON VALENTINO  
A 25 ANNI DALLA MORTE di Italo Allegri 

In occasione del 25° anniversario della morte di don Valenti-
no Rigamonti, sabato 8 novembre la comunità di San Miche-
le di Rho ha visitato la tomba del «tanto amato parroco», che 
le è stato «guida e pastore» dal settembre 1964 fino al 9 no-
vembre 1989: ininterrottamente per 25 anni. Recitato il Rosa-
rio presso la tomba di don Valentino, l’omaggio riconoscente 
di numerose persone è proseguito in chiesa parrocchiale con 
la celebrazione della S. Messa di suffragio. Questo per non 
dimenticare «i tanti ricordi, i momenti, presenti nel cuore e 
nella mente di tanti parrocchiani che hanno avuto il dono di 
conoscerlo e collaborare con lui» (La Voce, 19 ottobre 2014). 
La sua presenza è stata così significativa che il 25 marzo 
2001 l’amministrazione comunale gli ha dedicato una via del 
rione cittadino. 
La vocazione di don Valentino è sbocciata nella nostra par-
rocchia al tempo di don Giacinto dell’Acqua, dove è nato l’11 
aprile 1925. Entrato in seminario ha ricevuto il presbiterato 
dalle mani del Card. Schuster il 22 maggio 1948. La sua pri-
ma celebrazione in parrocchia è così ricordata nelle pagine 
del nostro Liber Chronicus in data 23 maggio: «Prima S. 
Messa di Don Valentino Rigamonti. Da trent’anni non ve n’e-
rano di novelli sacerdoti. Festa grandiosa e cordiale. Proces-
sione solenne. Accademia. Concerto delle bande di Barzago 
e Molteno. I cantori di Barzago eseguirono la Messa pontifi-
cale del Perosi e nel pomeriggio l’operetta: Marco il pescato-
re; egregiamente». 
Il primo incarico come coadiutore è stato nella parrocchia di 

Paina di Giussano. Oltre l’im-
pegno in oratorio era respon-
sabile dell’Azione Cattolica e 
delle Acli. 
Nel 1951 il suo ministero sa-
cerdotale è stato segnato da 
una esperienza indimentica-
bile nel mese di novembre. 
L’arcivescovo Card. Schuster 
gli assegnò l’incarico di coor-
dinare i soccorsi alle popola-

zioni alluvionate del Polesine, di cui ha lasciato traccia nelle 
pagine del suo diario. 
Superata l’emergenza è stato nominato coadiutore nella par-

rocchia di Senago, dove si è occupato di Oratorio, Azione 
Cattolica, Circolo Giovanile, Unitalsi, Avis e Coltivatori Diretti. 
Anche in questa parrocchia i ricordi sono ancora vivi nella 
memoria dei sessantenni per avere lasciato segni indimenti-
cabili nei cuori delle persone, che hanno reso testimonianza 
in occasione dei suoi funerali. 
Poi l’assegnazione di San 
Michele di Rho nel set-
tembre 1964. Una parroc-
chia nata da poco e quin-
di bisognosa delle struttu-
re necessarie e formata 
da persone provenienti 
da zone diverse: 
«Insieme a te ora vedono 
una chiesa decorosa – 
rammentano i suoi parrocchiani in occasione del 40 anniver-
sario di ordinazione sacerdotale il 22 maggio 1988 –, una 
scuola materna ben funzionale, un oratorio adatto per le mi-
gliori iniziative dei ragazzi e dei giovani, una scuola media 
sostenuta con coraggio, una catechesi adulti ben impostata, 
una devozione al S. Cuore, fonte di fiducia e di benedizio-
ne». 
Anche se la formazione in seminario prima e l’esercizio del 
ministero sacerdotale nella Chiesa ambrosiana poi, hanno 
tenuto don Valentino lontano da Barzago, il suo paese, la 
sua parrocchia li ha portati sempre nel cuore. Sarebbe stato 
suo desiderio, al momento del ritiro, trascorrere gli ultimi anni 
della sua vita a Barzago, ma i disegni del Signore hanno an-
ticipato il suo incontro. Per volontà testamentaria ha voluto 
che le sue spoglie mortali riposassero nel campo comune del 
cimitero del paese in cui ebbe i natali e così, come lo ha la-
sciato ancora ragazzo con riservatezza, vi ha fatto ritorno 
senza fragore, secondo il suo stile sobrio e schivo agli onori, 
un lontano 11 novembre di venticinque anni or sono, accom-
pagnato dall’affetto dei suoi parrocchiani. 

 

 ROMANIA 
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Un mondo di auguri...  
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IRLANDA / INGHILTERRA 

dalla nostra parrocchia 


